








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

Passera ci ripensa:

RIDATEGLI LE CHIAVI!

Maximus non è più l’eroe dei due mondi!

Narra la leggenda che il nostro ‘conducador’ (ragionier Mazzega) sia andato, pochi giorni or sono, in una filiale mestrina di Banca Intesa dicendo: datemi le chiavi, ‘qua comando mi’.

Ebbene, udite, udite, ieri sera, fulmine a ciel sereno, è giunto in Carive il contrordine: le filiali di Banca Intesa in provincia di Venezia non dipendono più dall’ Area Carive ma sono poste sotto l’area Veneto 1 con tutte le altre filiali Intesa del Veneto.

È difficile esprimere opinioni a caldo su decisioni che vedono in campo fattori complessi e spinte politiche non indifferenti. Ricordiamoci anche che siamo in attesa delle scelte conseguenti alla decisione dell’Antitrust (cessione di 33 filiali in provincia di Venezia).

L’impressione è che si sia voluto porre rimedio ad un pateracchio mantenendo una situazione ‘quo ante’ in attesa di ridefinire il tutto dopo le cessioni imposte dall’Antitrust e che di queste ‘stranezze’ purtroppo, nei prossimi mesi, ne vedremo parecchie (e Botin sogghigna)!

Le fortissime sovrapposizioni, da noi subito denunciate dopo la tanto acclamata ‘madre di tutte le fusioni’, porterà consistenti problemi organizzativi che verranno, come sempre, scaricati sulle spalle dei lavoratori.

Armiamoci quindi del sano distacco mentale che contraddistingue i saggi (‘spae a copo’), ma teniamoci anche pronti a decise azioni di protesta qualora, nella confusione generale, qualcuno pensasse di toglierci ancora qualche conquista pagata a caro prezzo.

Ribadiamo quanto già sperimentato nel triste passato: supportare l’azienda in questi momenti (con straordinari, prendendosi rischi non richiesti, etc.) significa autocastrarsi rinunziando ad evidenziare le carenze del datore di lavoro. Smettiamola di farci del male!

POLIZZA SANITARIA

Assolutamente insufficiente

La Cassa ha emanato la circolare sulla nuova polizza sanitaria che, RICORDIAMOLO BENE, da quest’ anno costa 700 euro contro i 340 dell’anno scorso (e le Generali, è provato, ci guadagnavano!).

Il giudizio già espresso in diversi incontri con la direzione è NEGATIVO, in quanto di fronte a indubbi miglioramenti (e vorremmo anche vedere con un premio doppio!) sono emersi aspetti peggiorativi che incideranno, anche pesantemente, su diversi colleghi.

La direzione aveva consegnato alle organizzazioni sindacali, in dicembre, una prima ipotesi con una scarna tabella in cui erano elencati gli elementi essenziali delle nuove prestazioni. Questa tabella è stata presa dalle suddette organizzazioni come un ‘di più’ rispetto alla polizza già in essere, e quindi considerata, pur con qualche dubbio, migliorativa.

Ma a gennaio, la stessa direzione ci ha presentato il testo completo della polizza in cui sono emersi palesi peggioramenti. A titolo esemplificativo:

· rimborso occhiali, per il quale erano previste solo le lenti (poi hanno rimesso la montatura, ma con una assurda franchigia)

· mancanza di un termine per il rimborso (30 gg. nella precedente)

· utilizzo di centri convenzionati (assolutamente insufficienti nell’area veneziana)

· esclusione delle visite psichiatriche

· esclusione di patologie congenite, molto difficili da verificare

· assenza della copertura per 12 mesi a beneficio di chi va in pensione (ora cessa con la fine dell’anno solare)

· impossibilità di inserimento di altri familiari conviventi oltre a figli  e coniuge.

E così via. Rendendo in tal modo assolutamente impossibile un paragone con la precedente, ma rendendo anche molto dubbio il beneficio del raddoppio del premio.

Alle insistenti e reiterate indicazioni e proteste dei rappresentanti sindacali, la controparte ha allargato solo le braccia essendo il broker sempre e ancora lo stesso di sempre, scelto casualmente: San Paolo Insurance Broker!! Su cui TUTTI (direzione compresa) si erano già espressi molto, molto, molto negativamente.

Continua quindi probabilmente il percorso di contenzioso legale già tristemente avviato (e tuttora in essere) in passato: la direzione, che non ha preteso dal broker nemmeno un termine di pagamento per i rimborsi, verrà chiamata a rispondere della mancata assunzione di responsabilità.

A questo punto sarà giocoforza, in caso di contenzioso, chiedere gli importi direttamente all’azienda che, PER INCURIA (o altro), non ha inserito un elemento basilare di qualunque contratto. 

DIFFERENZA AZIENDALE

E’ stato siglato ieri un accordo tra le Organizzazioni Sindacali e l’azienda per la voce retributiva “differenza aziendale”, presente nella busta paga dei “vecchi” assunti (ante CCNL 1999) e prevista dal CIA 1992 (un piccolo importo congelato nel suo ammontare) che verrà conseguentemente spalmato su 13 anziché, come finora, su 14 mensilità, fermi tutti gli altri meccanismi di agganciamento al grado e all’anzianità nonché i riflessi sulla quota extrastandard del premio di rendimento (con relativa tabella). Questo accordo segue la logica di trasparenza già espressa con l’ex rivalsa’ per una chiara e non manipolabile gestione delle voci ‘vecchie’ poste in busta paga.
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